
Val Narcanello 
 

Cascata Freddo Polare 
dedicata a Carlo “Carlino” Fratus 

 
 
Sviluppo: 250m circa – 5 lunghezze 
Difficoltà: III/3+ 
Esposizione: ovest 
Materiale necessario: normale da ghiaccio 
Tempo per ripetizione: ore 3 circa 
Avvicinamento: da Ponte di Legno seguire la strada statale per il 
Passo del Tonale; al primo grande tornante prende a dx la strada che 
sale in Loc. Sozzine; lasciare l’auto in uno slargo prima del cartello di 
divieto di accesso, vicino a delle baite. Continuare lungo la strada in 
salita, ad un bivio prendere la strada a dx (indicazioni Passo del 
Venerocolo/Rif. Garibaldi), superare la pista da sci e raggiungere un 
acquedotto. Seguire il ripido sentiero che, prima nel bosco poi in 
mezzo ad arbusti, conduce ad una strettoia evidente della valle, dove 
questa diventa quasi pianeggiante; la cascata, ora visibile, si forma in 
un canale a sx (dx idrografica), circa 150m a sx della evidente cascata 
del Pisgana. Salendo un costone roccioso si arriva all’attacco (ore 
2,00). 
Descrizione tecnica: salire nel canale e sostare su ghiaccio alla base 
del muro verticale (S1-S2, 70m circa, 50°). Salire il muro verticale a 
sx ed uscire nel canale nevoso superiore, sostando a sx su ghiaccio 
(S3, 50m, 80°-90°); il muro può essere superato più facilmente a dx 
(75°-80°). Dalla sosta superare un piccolo salto ripido (80°) e 
continuare nel canale/goulotte più stretto fino ad uscire in un altro 
canale nevoso (S4, 50m, 70°-75°). Salire l’ultimo salto, a dx o sx, e 
uscire dalle difficoltà (S5, 50m, 75°-80°). Con un tiro facile su 
neve/ghiaccio si esce dalla cascata verso sx salendo (S6, 25m, facile). 
Discesa: dall’uscita della cascata non salire nel canale nevoso 
superiore ma attraversare a sx in mezzo ad arbusti fino a raggiungere 
una crestina che divide la cascata da un altro canale nevoso; seguirla 
per una cinquantina di metri per poi scendere a sx lungo un pendio 
fino a dei salti rocciosi; superarli sulla dx e scendere in diagonale a dx 
fino ad un piccolo mugo sul bordo di un camino roccioso verticale. 
Scendere con una corda doppia di 25m e raggiungere il sentiero (ore 
1,00). 
Note: salita il 08/12/1998 da Michele Cisana, Angelo Mercandelli e 
Roberto Tiziani. Bella cascata di difficoltà moderate. Ambiente 
selvaggio ed isolato. Attenzione! La cascata è molto pericolosa in caso 
di forte innevamento e/o neve poco assestata, in quanto posta in un 
canale che convoglia le valanghe della parete. 


